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P
roviamo per un istante a 
immaginare se il comune 
di Concorezzo potesse 

utilizzare il denaro che possiede 
per interventi mirati.
Ad esempio: la riquali�cazione 

degli immobili per un risparmio 

energetico (con immediato ritorno economico 
dell’investimento).
Oppure per interventi riguardanti l’edilizia 

scolastica (scuole sicure senza dover 
partecipare a bandi che decidano se puoi 
utilizzare il tuo denaro senza contabilizzarlo 
nel patto di stabilità). 
O ancora per mettere in sicurezza strade e 

marciapiedi, che mai come in questo periodo 
ne avrebbero bisogno. 
O in�ne per intervenire sull’illuminazione 

pubblica (con un risparmio del 40-50% 
rispetto i consumi attuali). 
Bene, coi soldi che il Comune di Concorezzo 

già possiede si potrebbe fare tutto questo 
domani. Senza dimenticare il positivo volano 
occupazionale che si creerebbe a seguito di 
questi interventi. Ora riapriamo gli occhi 
e torniamo con i piedi per terra: quale è la 
realtà con cui dobbiamo fare i conti a causa 
del patto di stabilità?

Per rimuovere l’amianto che si trova su una 
parte del tetto di Villa Zoja ed evitare che i 
coppi, scivolando, potessero colpire qualche 
cittadino, nel marzo 2013 siamo stati obbligati 
a montare un ponteggio di protezione, poiché 
nonostante avessimo oltre € 7.000.000 nelle 
casse, non potevamo permetterci di spendere 
€ 115.000 per il rifacimento del tetto. 
Inizia quindi un periodo di a�tto del 
ponteggio con la veri�ca periodica dello 
stesso, a un costo di € 11.200 all’anno, 
compreso di montaggio e smontaggio al 
termine dell’utilizzo. Ad oggi siamo in gara 
con il progetto de�nitivo ed esecutivo per 
a�dare i lavori che verranno realizzati 
sicuramente entro l’anno. 
Nonostante queste assurde limitazioni 
abbiamo agito all’interno del parco con 
interventi importanti, veri�che ed analisi che 
hanno determinato una serie di abbattimenti 
e sfoltimenti del verde esistente, mettendo in 
sicurezza la fruibilità del parco stesso. 
Purtroppo non possiamo non rilevare, 
per l’ennesima volta, come il denaro dei 
cittadini di Concorezzo non possa essere  
legittimamente utilizzato per opere di utilità 
pubblica a causa dei vincoli sempre più 
stringenti del patto di stabilità.

I paradossi del "patto di stabilità"; avere le casse piene e non poter spendere

Manutenzione e criticità di Villa Zoja

I ponteggi di protezione in Villa Zoja. Il progetto di restauro sarà realizzato entro �ne anno. 
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Cari concittadini, 
come anticipato 

sul numero precedente 
di Concorezzo Notizie, 
l’impegno della nostra 

lista civica vuole essere quello di un vero 
servizio volto al bene di Concorezzo e  
di tutti i concorezzesi.                                                                                
Grazie alla determinazione e alla ferma 
intenzione di supportare le esigenze 
dei cittadini, abbiamo garantito, non 
a parole ma con fatti,  la prosecuzione 
delle attività del nostro centro natatorio 
�no al 28 giugno 2015, contribuendo 
alla e�ettiva continuità di un servizio 
socialmente utile.                                                                                                                         
Positività e coerenza ci appartengono; 
teatrini o giochi di parte non ci 
interessano. 
La serietà che ci caratterizza ha fatto sì 
che a Novembre 2014, con il rinnovo 
del Consiglio di Amministrazione 
di ASPECON, la società speciale 
concorezzese che si occupa della gestione 
della Farmacia Comunale di via De Giorgi 
e del Centro Medico di via Manzoni, due 
nostri membri siano stati nominati al 
suo interno: Stefania Chiodo Grandi in 
qualità di Presidente, e Giambattista 

Colombo con la carica di vicepresiden-
te.                                                                                                                                  
ASPECON rappresenta una vera 
eccellenza per il nostro Comune; con 

Tutti per Concorezzo
tuttiperconcorezzo@gmail.com

Dalle parole 
ai fatti

personale specializzato e competente 
raggruppa molti servizi sanitari (analisi, 
esami, prenotazioni, visite mediche, 
consulenze, servizio infermieristico ) in 
un unico ente, consentendo un notevole 
risparmio di tempo e denaro. 
Nel mese di Dicembre 2014 ASPECON  
ha �rmato una convenzione con ASSAB 
(Azienda Speciale Agratese) al �ne 
di condividere la �gura del Direttore 
Generale Dr. Roberto Scarabelli e 
iniziare una collaborazione volta a 
ottimizzare i costi per il Comune, oltre 
ad ampliare l’o�erta di servizi ai nostri 
concittadini.
Consideriamo inoltre di fondamentale 
importanza la comunicazione 
istituzionale e capillare sul territorio: la 
presenza del nostro Stefano Piazza nella 
redazione dell'Informatore Comunale è 
segno di forte interesse anche su questo 
fronte.
In conclusione a questo primo 
intervento del 2015, oltre ad augurare 
all'amministrazione di cui facciamo 
parte di continuare nel percorso di 
impegno e serietà �n qui intrapreso, 
cogliamo l’occasione per ribadire 
il nostro sincero grazie a Stefania, 
Giambattista e Stefano per l’impegno 
profuso e per l’importante lavoro che 
sono chiamati a compiere. 
Possiamo a�ermare con soddisfazione 
che "Tutti per Concorezzo" è ormai una 
realtà consolidata, vivace e sempre più 
concretamente attiva sul territorio.

| gruppi consiliari |
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E
ureka! Verrebbe 
da dire. Grazie 

alla proposta di 
referendum per avere 
più autonomia in 

Lombardia (proposta della Lega Nord 
sostenuta da tutto il centrodestra, 
dal Movimento 5 stelle con l’amara e 
imbarazzante astensione del PD, che 
preferisce regalare i soldi ai clandestini), 
anche i mass media si sono accorti che 
la nostra Regione, le nostre Province e i 
nostri Comuni – Concorezzo in prima 
�la – mantengono con gli interessi la 
quasi totalità dello Stivale. C’è anche 
chi lo sa (come Vivi Concorezzo), ma 
ha deciso di accettare passivamente il 
giogo al collo. 
Secondo gli ultimi dati di�usi dal 
centro studi di Éupolis sono 11.000 
gli euro a testa che ogni brianzolo, 
neonati compresi,  regala ogni anno 
allo Stato (il cosiddetto residuo �scale, 
che complessivamente fa salire l’assegno 
regalato a Roma dalla Lombardia 
alla stratosferica cifra di 54 miliardi 
all’anno).  Se la Lombardia è la regione 
più generosa, la Provincia MB è la 
più spremuta tra quelle lombarde In 
Lombardia. 
Mentre Roma taglia alla Brianza 
nel 2015 9 milioni di trasferimenti, 
Concorezzo, pur con i suoi conti a posto 

Lega Nord per l'Indipendenza della Padania
www.facebook.com/lega.nord.concorezzo

Roma incassa, Concorezzo 
costretta ai salti mortali

2015 | numero 1

e un bilancio super-�orido, si trova a 
dover fare capriole e miracoli per poter 
spendere i soldi dei propri cittadini, 
prima che il Governo Renzi li divori 
(vedi il cosiddetto leasing in costruendo 

utilizzato per rimettere a nuovo lo 
stadio comunale o i bando “scavalca-
patto di stabilità” a cui partecipare per 
sistemare le scuole o i marciapiedi). 
Val la pena ricordare altri dati di�usi 
dall’assessore regionale al Bilancio, 
Massimo Garavaglia: il Governo 
Renzi nel 2015 ha tagliato ai cittadini 
lombardi 1,255 miliardi, 948 milioni 
alla Regione, 107 milioni ai Comuni e 
200 milioni alle Province. E nonostante 
questo, grazie alla Lega Nord e al 
governatore Maroni, a di�erenza 
di quanto fa il governo romano la 
Lombardia non ha aumentato di un 
euro le tasse. 
Non solo. Il bollo auto, è stato ridotto di 
100 milioni di euro, mentre il governo 
Renzi ha inventato una nuova gabella 
per le auto con più di 20 anni. 
E sempre Roma non ha ancora pagato il 
conto (oltre 100 milioni di euro) che la 
Lombardia e tutti i concorezzesi hanno 
anticipato per le spese dei cittadini 
stranieri, clandestini o richiedenti asilo. 
I numeri, per fortuna, non possono 
essere interpretati. Parlano chiaro e 
certi�cano una realtà: �nché ci sarà la 
Lega Nord, faremo di tutto per stroncare 
la rapina di Roma. La buona politica di 
Concorezzo e della Regione ne sono un 
esempio.
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La politica locale 
fa registrare una 

attività di ordinaria 
amministrazione. La 
maggioranza procede 

compatta e blindata e rappezza alla bell’e 
meglio le situazioni più spinose come 
piscina e viabilità; “Viviconcorezzo” 
procede entusiasta – pur con qualche 
inciampo – nel tentativo di orientare 
e illuminare la maggioranza; il Pd non 
colpisce duro la maggioranza nel suo 
punto debole che da qualche mese era 
l’assessore Pomari, alle prese con il 
rischio di chiusura dell’impianto di via 
Pio X.
Ecco, a questo proposito Città 
democratica, dopo aver dichiarato in 
ogni seduta del Consiglio comunale che 
l’azione dell’assessore in parola è stata 
ispirata a un malinteso senso agonistico 
tutto teso a vincere la s�da con il patron 
di Insport, con grave pregiudizio 
del pubblico interesse, ha preso atto 
dell’invulnerabilità dall’assessore Pomari 
e lo ha ringraziato per il lavoro svolto 
�no al 28 di febbraio; quel che sarà fatto 
dopo appartiene a un nuovo capitolo 
della vicenda.
Noi non abbiamo chiesto le dimissioni 
per concludere questo primo periodo 
della legislatura con le opposizioni 
unite (siamo rimasti in aula quando la 

Aria di 
primavera

maggioranza non aveva i numeri; abbiam 
chiesto l’inversione dei punti all’Ordine 
del giorno quando sono arrivate 
mozioni estranee ai compiti ordinari del 
Consiglio comunale): se non ci hanno 
pensato due gruppi consiliari che hanno 
due o tre rappresentanti, signi�ca che le 
dimissioni non erano faccenda di grande 
rilievo, ma interessavano solo noi; 
oppure che pesano le responsabilità delle 
passate amministrazioni in cui ognuno 
dei due gruppi aveva sindaci o assessori.
La nostra posizione si è distinta quando 
abbiamo ribadito, nell’ultima seduta di 
febbraio, che la RSA non deve sorgere 
nell’ex Oratorio femminile. Certamente, 
quando poi sarà il momento, daremo 
tutto il nostro contributo a�nché la 
struttura sia la migliore possibile.
Per il prossimo futuro Città democratica 
sta preparando un’iniziativa pubblica che 
discende direttamente dal programma 
elettorale dell’anno scorso e che 
pubblicizzeremo adeguatamente nelle 
prossime settimane.
Vogliamo tenere viva l’attenzione sulle 
politiche del lavoro e dello sviluppo del 
territorio. 
In chiusura, ci teniamo a chiarire che a 
noi non interessa per niente imperversare 
sui social e che con la stampa abbiamo 
un rapporto (e una stima) all’antica; 
quando sarà il momento, inonderemo 
le redazioni di comunicati stampa 
che comunicheranno qualche cosa ai 
concorezzesi.

Città Democratica
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I
n occasione dell'evento "Expo 2015 e Smart 

Communities come motore di sviluppo del 

territorio" presso la SMAU di Padova, 
l'amministrazione e gli u�ci comunali 
hanno ricevuto l'ambito riconoscimento 
eGovernment Veneto 2014, ottenuto grazie 
allo sviluppo di un innovativo sistema per 
la gestione delle pratiche edilizie. Abbiamo 
intervistato Elisabetta Indovina, responsabile 
servizio ICT del nostro comune, per 
conoscere meglio il progetto. 
Come nasce Portale Ulisse? Di che cosa si 
tratta?
Il Portale Ulisse nasce per dare un servizio a 

tutti i cittadini che, pur dovendo passare da un 

professionista, hanno la necessità di presentare 

delle pratiche edilizie al comune. L’ottica del 

progetto è di ottimizzare la presa in carico della 

modulistica riducendo i tempi. Grazie a questo 

portale i professionisti potranno accedere 

al sistema comunale, in orario lavorativo 

e non, per inserire la pratica ed ottenere 

automaticamente il numero di protocollo. 

Una volta registrata la pratica sarà disponibile 

nell’immediato a tutti gli u�ci comunali per i 

dovuti controlli.

Perché è stato sviluppato questo sistema?
Il sistema è pensato per velocizzare ed 

ottimizzare i tempi burocratici. Il principale 

bene�cio per il professionista è il servizio di 

tracciabilità, che consente in ogni momento di 

conoscere a quale stadio dell’iter burocratico si 

trova la pratica inoltrata.

Come sarà possibile accedere al portale?
Semplicemente accedendo al sito del nostro 

comune con username e password rilasciati 

direttamente dall’ente, oppure tramite Carta 

Regionale dei Servizi precedentemente 

abilitata. Il riconoscimento è quindi personale 

e sarà possibile controllare in ogni momento chi 

ha fatto accesso al portale. Tutti i documenti 

caricati avranno �rma digitale così da rendere 

la pratica legalmente completa.

Con quali tempistiche il servizio sarà 
operativo?
Il portale è già stato testato, non è ancora online 

perché a dicembre sono stati emanati nuovi 

moduli urbanistici uni�cati a livello nazionale. 

Al comune sono stati resi disponibili solo il 16 

febbraio e quindi l’ultimazione del progetto è 

stata spostata dai primi di gennaio ad aprile. 

Per questa data saremo operativi in rete dopo 

una presentazione u�ciale ai professionisti.

Perché il premio è stato conferito proprio al 
comune di Concorezzo?
Per il tipo di soluzione sviluppata, facilmente 

accessibile e fruibile. Inoltre dall’anno 

corrente, secondo disposizione del Codice 

dell’Amministrazione Digitale del 2005, tutti 

i comuni dovranno digitalizzare tutti i servizi 

per cittadini ed imprese, comprese istanze, iter 

particolari e segnalazioni.

Che costi ha sostenuto il comune per realizzare 
il progetto?
Gli unici costi a carico del comune sono quelli 

di investimento iniziale sul so�ware, realizzato 

dalla ditta Maggiori, vincitrice della gara per 

l’informatizzazione comunale. In ogni caso il 

programma è di proprietà del comune e non 

comporterà altri costi futuri.

Importante riconoscimento alla SMAU per l'amministrazione cittadina

di Stefano Piazza



Via Matteotti, 19 - 20852 Villasanta
Tel. 039 302747 - 393 9806001 - Tel./Fax 039 2056288

info@fisiomedicasrl.it - www.fisiomedicasrl.it
Orari poliambulatorio: da lunedì a venerdì 8.00-12.30/14.30-19.30.

Centro prelievi da lunedì a sabato 7.30-9.00

CONVENZIONATI CON: ENTE MUTUO COMMERCIANTI - FASCHIM - FASDAC - FASI - FASI OPEN - POSTEVITA FONDO
SALUTE - PREVIMEDICAL - PRONTO-CARE - UNISALUTE - WINSALUTE/MBA - ARMA DEI CARABINIERI LEG. LOMBARDIA -
COMUNE DI VILLASANTA - CRAL ASL MONZA E BRIANZA - CRAL COMUNE DI MONZA - DELCHI CARRIER - FEDERMANAGER
COMO - FILO DIRETTO - HELP CARD - NUOVI NATI VILLASANTESI - ORD. COMMERCIALISTI MONZA E BRIANZA 

CENTRO MEDICO POLISPECIALISTICO, DIAGNOSTICO E FISIOTERAPICO

Direttore Sanitario Dr. Luca Dino Angelo Polli

DIAGNOSTICA
• Ecografia
• Ecografia Ostetrica 3D e 4D
• Translucenza nucale
• Ecocardio Colordoppler
• Doppler ed Ecocolordoppler

• Elettrocardiogramma• Duo Test• Prenatalsafe• Uroflussimetria con residuovescicale• Bioimpedenziometria

MEDICINA ESTETICA
• Filler
• Tossina Botulinica
• Peeling Chimici

• Revitalizzanti
• Epilazione Definitiva
• Mesoterapia

FISIOTERAPIA
• Tecarterapia
• Onde d’Urto
• Laserterapia ad alta potenza
• Magnetoterapia
• Ultrasuonoterapia
• Elettroterapia
• Fisiokinesiterapia
• Fisioterapia Neuromotoria

• Fisioterapia Individuale
• Rieducazione Post-traumatica
e Post-chirurgica

MASSOTERAPIA,
LINFODRENAGGIO, TAPING,
RIABILITAZIONE DEL
PAVIMENTO PELVICO &
TRATTAMENTI OSTEOPATICI

VISITE SPECIALISTICHE
• Angiologia e Chirurgia
Vascolare

• Cardiologia e Cardiologia
Pediatrica

• Chirurgia Generale
• Chirurgia Plastica, 
Ricostruttiva ed Estetica

• Dermatologia e Venereologia
• Endocrinologia e Dietologia

• Fisiatria
• Gastroenterologia
• Ginecologia e Ostetricia
• Ortopedia e Traumatologia
• Otorinolaringoiatria
• Proctologia
• Psicologia
• Senologia
• Urologia e Andrologia

ESAMI DI LABORATORIO
CENTRO PRELIEVI FASTLAB: • sangue  • urine  • feci  /  Referti disponibili anche via Mail  /  Dal lunedì al sabato 7.30-9.00
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G
razie alla sinergia fra la Confcommercio 
Milano - Lodi - Monza e Brianza, fra 
l’EuroHotel di Concorezzo, il Borgo 

Lecco di Arcore, l’Hotel De la Ville di Monza, 
l’Ibis di Agrate Brianza e Villa Torretta di Sesto 
San Giovanni e con il patrocinio del Comune 
di Concorezzo è stato messo a punto il progetto 
LINK. Si tratta di un progetto per sostenere  
le  imprese  attive  nel territorio  nei  settori  
della  ricettività, e per  o�rire  al  visitatore  e ai 
cittadini un servizio di trasporto agile, e�cace 
ed economico con Expo.
E' infatti  prevista la creazione  di  un  transfer-
collegamento  andata  e  ritorno con il sito 
espositivo tra  gli  hotel  aderenti  all’iniziativa. 
Il servizio prevede due partenze la mattina 
(una presto e una a metà mattinata) e due 
rientri (una pomeridiana e una a sera inoltrata, 
per chi volesse trattenersi nei padiglioni Expo 
a consumare la cena). Sarà attivato  un  sito  
di  booking  on-line,   messo  a  disposizione  
dal  vettore,  che consentirà l’acquisizione delle 
prenotazioni e il controllo dei �ussi. 
Per i cittadini di Concorezzo sarà inoltre 
possibile prenotare il posto telefonicamente, 
tramite email, o direttamente alla reception di 
EuroHotel, in via Monza 27.
"Nel momento in cui siamo venuti a conoscenza 

dell' iniziativa di Confcommercio ed EuroHotel, 

abbiamo da subito voluto estendere la possibilità 

ai cittadini concorezzesi di poter usufruire del 

servizio, e da qui l' idea di proseguire insieme 

verso Expo" dichiara il vicesindaco Micaela 
Zaninelli. "L'intento è proprio quello di poter 

dare a tutti, soprattutto a chi ha di�coltà a 

arrivare autonomamente al sito espositivo, 

l'opportunità di raggiungere agevolmente 

questa meravigliosa �nestra sul mondo."

Il prezzo per il fruitore  �nale sarà altamente 
competitivo rispetto alle altre opzioni per 
recarsi a Expo: il costo per un biglietto andata 
e ritorno, escluso il biglietto d'ingresso, è infatti 
�ssato a euro 10,00.
Per chi invece decidesse di acquistare il 
pacchetto inclusivo del tagliando open 
all'esposizione internazionale (del prezzo 
invariabile di 32 euro �no al 30 aprile e di 
39 dal 1° maggio) i costi sono ancora più 
vantaggiosi: 35 euro �no al 30 aprile, 39 dal 1° 
maggio, bus navetta incluso.
"Abbiamo cercato di unire le forze per fornire un 

servizio utile che valorizzi il territorio." spiega 
Francesco Mariani, direttore di EuroHotel 
Concorezzo. "Abbiamo deciso di non limitare il 

trasporto solo ai nostri clienti, ma di estenderlo 

alla cittadinanza tutta. Da un lato è pratico 

e migliora l'accessibilità a Expo, dall'altro ha 

un prezzo davvero molto competitivo. Senza 

dimenticare, soprattutto per gli anziani, la 

comodità di poter lasciare la propria auto nel 

nostro parcheggio per la durata della 

visita."

Expo, servizio bus-navetta da Concorezzo
Il Comune ed EuroHotel insieme verso l'esposizione internazionale

in collaborazione con:

con il patrocinio di:

Comune di Concorezzo
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Il pittore concorezzese al desco di lavoro, nel suo studio, in una foto di qualche anno fa.
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il quadro lo ricopro con un �ssatore che forma 

una pellicola protettiva, che garantisce il 

mantenimento delle tela a lungo.

Che cosa signi�ca per lei dipingere?
La pittura è la mia vita, ma quando dipingo 

devo ascoltare musica. Sono un appassionato di 

canto. L'ho studiato anni fa, specializzandomi 

come tenore; sono un amante della lirica. 

Provo una profonda soddisfazione nel partire 

da un foglio bianco,  dando vita poco per volta 

a immagini che non esistevano. E’ un grande 

dono quello di poter esprime l’arte nelle sue 

numerose forme. 

Come hanno condiviso i suoi genitori la sua 
scelta di dipingere quando era giovane? 
Ricordo quando comunicai ai miei che non 

intendevo più fare il meccanico, ma dedicarmi 

allo studio dell’arte. Allora il vecchio, mio padre,  

richiedeva la quindicina e bisognava lavorare. 

Gli risposi di stare tranquillo, perché ciò che 

assicuravo in casa come meccanico l’avrei dato 

anche dipingendo. All'inizio fu complicato;  per 

garantirmi un reddito sicuro, infatti, diressi 

per circa 15 anni una piccola impresa di 

verniciatura. Poi la sera, a casa, mi mettevo a 

dipingere. Guardando indietro la vita, dall'alto 

dei novant’anni, rivedo tanti momenti di fatica, 

gioia e dolori. 
Quando è arrivata la consacrazione?
Ricordo la mia prima mostra a Varazze, in corso 

Margherita, accanto a una terrazza sul mare, 

fra magni�ci giardini. Era il 1980, ho presentato 

45 quadri e in soli 15 giorni ho venduto tutto. Da 

allora fra giugno e settembre sono sempre stato 

impegnato per gallerie. Un grande gallerista di 

Milano, incuriosito dalle mie opere, mi diede 

�ducia e mi predisse un futuro di successo: le 

de�nì fotogra�e. 

Oggi posso dire che ebbe lo sguardo lungo. 

In seguito ho esposto in molteplici città in giro 

per il mondo: Amsterdam, Parigi, Essen... solo 

per citarne alcune. 

Nella mia lunga carriera, ho avuto anche una 

brevissima parentesi come insegnante supplente 

alla Paolo Borsa di Monza. I giovani allievi 

che si erano appassionati al mio stile però non 

avevano la pazienza di aspettare che l’opera 

prendesse forma; così a malincuore ho deciso 

di non continuare l’a�ascinante avventura 

dell’insegnamento.

pubblicità
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 fõ fadiga a sgarbiàss.

casaforta di me’ pass
‘l mè paes, per mi,  l’è bell,
‘l è ‘n bel ca ma scunfùnd, 

a l’è dent, un riturnèll,

spess mi borli ‘n dal banal
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‘n dulcèsa viv inscì
i mè maa vann in fantasma.

 Mi  per ti, per Cuncurèss
a trepìli tutt ul dì. 

Semper dìì, ‘l disi adess

TRADUZIONE E NOTE

“ ‘l disi adess, ansi ‘l canti”.  Al poeta non basta proclamare 
con parole l’amore per il proprio paese, ma lo vuole cantare. 
Le parole allora diventano musica e la poesia una canzone 
d’amore.

CONCOREZZO, IL MONDO E TU. 

Ora mi butto nell’impresa / di raccontare come vedo io 
il mondo, / colorandolo come un dipinto / mostrandolo 
come è rotondo. /Prima però ti racconto il mio paese. / 
Tanto cemento e fabbricati, / certo, verde e qualche siepe, 
/ ma   poi muri e ancora muri / e quante case. / Ma è dolce 
solo per me, / come il profumo dei miei vent’anni / come il 
faccino che tu hai  (1) / Oggi sei bello, ancor più domani. / 
E’ un tranello che  mi cattura / e fatico a liberarmi. / E’ terra 
piatta, è pianura / e cassaforte dei miei passi. / Il mio paese, 
per me, è bello /  è un bello che  mi confonde. / Dentro me 
è un ritornello, / conta lui, trascuro il mondo. / Allora ti 
domando scusa,  / spesso cado nel banale. / Tu perdonami, 
ti raccomando. / Essere così non  è un  male, / è l’amore 
che io sento. / Lenimento e cataplasma. / E’ una dolcezza 
vivere così. / I miei mali vanno in  fantasma . (2) / Io per 
te, Concorezzo, / sono agitato tutto il giorno. / Sempre l’ho 
detto, ora lo ripeto / anzi lo canto, �n che sto qui.  

Note: (1) E’la ragazza dei suoi sogni.    (2) Scompaiono

CUNCURES,  ‘L  MUND E TI

pubblicità
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Coppa al forno con cavol�ori e catalogna
Un piatto della tradizione concorezzese accompagnato da verdure di stagione

L
a coppa è un taglio del maiale compreso fra la testa e la lonza, ai 
lati della colonna vertebrale. Si tratta di una carne molto venata, 
e grazie a questa sua caratteristica è adatta alla preparazione di 

piatti particolarmente saporiti, simili alla carne rossa. La nervatura 
inoltre, sciogliendosi durante la cottura, manterrà la carne tenera e 
morbida. La preparazione della coppa al forno, piatto economico della 
cucina tradizionale brianzola, è davvero molto semplice.

In una teglia si pongano il burro, le cipolle e 
le carote tagliate. Al centro si adagi la coppa, 
la si inna� con il vino bianco e il brodo di 
carne, quindi la si cosparga con le spezie.
Si ricopra la teglia con un foglio di carta da 
forno, e si inforni per un paio d'ore a circa 
180° gradi.
Durante la cottura è importante tenere la 
carne bagnata, avendo cura di rigirarla almeno un paio di volte.
Dieci minuti prima della �ne cottura si rimuova la carta da forno, in 
modo da far indorare la parte superiore.

Tolta la carne, al fondo di cottura si 
aggiunga una manciata di farina e si metta 
a rapprendere leggermente a fuoco vivo. 
Quando l'amalgama sarà omogenea, si 
asportino le foglie di alloro e rosmarino, e 
si triti il tutto con un minipimer. Il risultato 
sarà una salsina rossiccia con cui mantecare 
la carne.

Come contorno, catalogna e cavol�ori bolliti. Tradizionalmente si serve 
anche con una insalata di verze tagliate �ni e acciughe sott'olio.

Il piatto �nito, disposto e pronto per essere servito.

Gli ingredienti: 

Coppa di Maiale

Brodo di Carne

Vino Bianco

Burro

Rosmarino

Alloro

Salvia

Cipolle

Carote

Sale e pepe a piacimento

Contorni: 

Catalogna 

Cavol�ori

2015 | numero 1

preparazione: 

15 minuti

cottura: 

2 ore

di�coltà: 

bassa

in collaborazione con Antonio Brambilla, cuoco presso

Trattoria della Campagna "Da Pierino"
Via Cesare Battisti 23, Concorezzo
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Foto d'archivio della "Società Filarmonica" concorezzese a �ne ottocento.
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| ieri, oggi, domani |

Storicamente già negli eserciti antichi, in 
special modo in quello romano, erano 
presenti dei suonatori. Ai tempi dell’impero, 
però, esistevano anche alcune corporazioni 
(o associazioni) di suonatori non militari, a 
partire da quelle dei �dicines, suonatori di 
cetra. 
Nei secoli successivi troviamo corporazioni 
musicali di altri tipi, nelle corti feudali e nei 
comuni medioevali di tutta Europa; esse 
diventano associazioni di suonatori di pi�eri, 
di �auti, di trombe, di tromboni, di viole. 
Queste corporazioni costituiscono il germe 
delle bande, che successivamente ebbero un 
deciso orientamento militare in Germania, 
con l’impero di Federico II (sec. XII).
A partire dalla Rivoluzione francese le bande 
musicali cominciarono ad essere utilizzate 
anche nelle importanti feste civiche, come 
appunto poi a Concorezzo per la “festa dello 

Statuto”.
Per quanto riguarda gli spartiti, la più antica 

musica bandistica a stampa 
appare nel 1784 in Germania, a 
Bonn. 
Tra i migliori autori di partiture 
musicali per banda ricordiamo: Luigi 
Cherubini (che in seguito darà il nome 
alla nostra banda), Ludwig van Beethoven, 
Gaspare Spontini, Carl Maria von Weber 
e Gioachino Rossini. Il XIV sec. vide un 
grandioso sviluppo dei complessi bandistici in 
tutta Europa. 
Successivamente anche in Italia si formarono 
bande musicali, la più importante delle quali 
storicamente fu quella di Roma, che nel 
1800 diede il primo esempio di formazione 
regolare di un complesso bandistico moderno, 
composto di 80 elementi. Di seguito 
pubblichiamo la foto della banda parrocchiale 
“Santa Cecilia”, diretta dal Maestro Alessandro 
Turolla, della quale andiamo orgogliosi, perché 
sta meritando diversi premi per le sue ottime 
qualità musicali.

2015 | numero 1

Il  "Corpo Musicale Parrocchiale S. Cecilia" durante l'ultima celebrazione del 1° novembre.
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c/o Nuovo Polo Sanitario - via Lecco 11,Agrate Brianza
Tel. 039 6056 582 - Fax 039 651 174 - info@oralteam.it www.oralteam.it

Un team di professionisti 

per risolvere i problemi 

della tua bocca

Esperti nella risoluzione 

di problemi complessi

Esperti nella risoluzione 

di problemi estetici

Esperti nell’utilizzo 

di impianti anche in situazioni 

di mancanza d’osso

Esperti nell’utilizzo 

di impianti a carico immediato



Ora solare: lunedì – mercoledì – giovedì 
- venerdì - sabato dalle 9. 00 alle 16.45 , 
martedì dalle 14.00 alle 16.45 , domenica 
e festivi dalle 8.00 alle 16.45 . Ora legale: 
lunedì - mercoledì – giovedì – venerdì 
– sabato dalle 9. 00 alle 17.45 , martedì 
dalle 15.00 alle 17.45 , domenica e festivi 
dalle 8.00 alle 17.45 .

Piazza della Pace 2, e-mail:
protocollo@comune.concorezzo.mb.it

Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
il mercoledì anche 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00. Tel.039.62800442.

Piazza della Pace 2, e-mail:
urbanistica@comune.concorezzo.mb.it 

Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800419.

Via Santa Marta, 10, e-mail:
culturasport@comune.concorezzo.mb.it

Orari: da lunedì a venerdì, 9.00- 12.30,
il mercoledì anche 14.30-17.00.
Tel. 039.62800200.

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecolnaghi@comune.concorezzo.mb.it

Orari: da lunedì a venerdì 8.30- 12.30,
il sabato 8.30- 12.00. 
Tel. 039.62800406-440.

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecologia@comune.concorezzo.mb.it

Orari: martedì 9.00-12.00. 
Tel. 039.62800443.

Via Santa Marta 10; e-mail:
servizisociali@comune.concorezzo.mb.it

Orari, su appuntamento: martedì e 
giovedì 8.30-12.30, il mercoledì 14.30-
17.00. Tel. 039.62800300.

Piazza della Pace 2, e-mail:
ragioneria@comune.concorezzo.mb.it

Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800426-427.

- Scuola dell’ infanzia comunale, via 
XXV Aprile, tel. 039.62800551.
- Scuola dell’ infanzia statale, via Verdi, 
tel. 039.62800501.
- Scuola dell’ infanzia statale, piazza 
Falcone e Borsellino, tel.039.62800811.
- Scuola primaria statale G. Marconi, via 
Marconi, tel. 039.62800812.
- Scuola primaria statale Don Gnocchi, 
via Ozanam, tel. 039.62800601.
- Scuola secondaria di primo grado L.Da 
Vinci, via Lazzaretto, tel. 039.2800701.

Piazza della Pace 2, e-mail:
tributi@comune.concorezzo.mb.it

Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039. 62800425.

Piazza della Pace 2, e-mail:
urp@comune.concorezzo.mb.it

Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30, il
mercoledì anche 16.30-18.30, il sabato 
8.30-12.00.
Tel. 039.628001 – f ax 039.62800475.

Piazza della Pace 2, e-mail:
manutenzioni@

comune.concorezzo.mb.it

Orari: martedì 9.00-12.00, il venerdì 
9.00-12.00 solo su appuntamento. 
Tel. 039.62800420.

Via Repubblica 12; e-mail:
poliziamunicipale@

comune.concorezzo.mb.it

Orari: il lunedì, mercoledì e venerdì 
9.30-11.30.  
Tel. 039.6041776, 039.62800455-414.

Piazza della Pace 2, e-mail:
anagrafe@comune.concorezzo.mb.it

Orari: da lunedì a venerdì 8.30 - 12.30,
il mercoledì 16.30-18.30, il sabato 8.30-
12.00.
Tel. 039.62800412-411.
Fax 039.62800437.

Piazza della Pace 2, e-mail:
istruzione@comune.concorezzo.mb.it

Orari: da lunedì a venerdì 8.30- 12.30.
Tel. 039.62800449-422.

Dall’ 1 aprile al 31 ottobre: lunedì dalle 
8.00 alle 12. 00, solo per imprese e 
attività commerciali.
Da martedì a giovedì dalle 16. 00 alle 
19.00; venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e 
dalle 16.00 alle 19.00, sabato dalle 8.00 
alle 18.00 solo utenze domestiche. 

Dal 1 novembre al 31 marzo: lunedì 
dalle 8.00 alle 12.00, solo per imprese e 
attività commerciali. 
Da martedì a giovedì dalle Da martedì 
a giovedì dalle 15.00 alle 18. 00; venerdì 
dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
18.00, sabato dalle 8.00 alle 18.00 solo 
utenze domestiche.

Piazza della Pace 2.
Orari: lunedì e mercoledì 11.30- 12.30.
Tel. 039.62800441.

Piazza della Pace 2, e-mail:
lavori.pubblici@comune.concorezzo.mb.it

Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800436.

Via De Capitani 23 . Orari: lunedì 
chiusa; martedì 9.30-12.30 e 14.30-
19.00; mercoledì 14.30-19.00; giovedì 
14.30-19.00; venerdì 9.30-12.30 e 14. 
30-19.00; sabato 14.30-19.00. 
Tel. 039.63800204.

UFFICIO PROTOCOLLO SERVIZIO URBANISTICA ED 
EDILIZIA PRIVATA

UFFICIO CULTURA E SPORT

UFFICIO SPORTELLO IMPRESA 
SISCO (SUAP)

SERVIZIO ECOLOGIA E 
PROTEZIONE CIVILE

SERVIZI SOCIALI
CIVILE

SERVIZI RAGIONERIA – 
ECONOMATO

SCUOLE

UFFICIO MESSI

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI
BIBLIOTECA

URP

SERVIZIO MANUTENZIONI

POLIZIA LOCALE

SERVIZIO TRIBUTI

CIMITERO

SERVIZI DEMOGRAFICI E 
STATISTICI

(ANAGRAFE-STATO CIVILE-
ELETTORALE)

SETTORE ISTRUZIONE

PIATTAFORMA ECOLOGICA
di via Monte Rosa 
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